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ne prestata ai giornali e ai periodi-
ci. Queste fonti furono considerate 
essenziali per ricostruire la genesi e 
il decorso del movimento socialista, 
sindacale, cooperativo, dei circoli 
e delle case del popolo, del mutua-
lismo, nonché per indagare appro-
fonditamente le modalità del lavoro 
nelle manifatture, nelle fabbriche, a 
domicilio, nelle campagne e le lotte 
operaie.
All’inizio degli anni Cinquanta la 
Biblioteca “G. Feltrinelli” approvò 
il progetto ideato da Gianni Bosio 
e da Franco Della Peruta: una ricer-
ca per la redazione di una bibliogra-
fia della stampa periodica operaia e 
socialista italiana del periodo 1860-
1926, individuando e reperendo i 
numeri unici, i quotidiani, i perio-
dici pubblicati in Italia dalla forma-
zione dello Stato unitario sino alla 
soppressione della libertà di stampa 
a opera del fascismo (1926). Ognu-
na di questa pubblicazioni doveva 
poi essere descritta su due livelli.
Nelle note dell’autore, Luigi Arbizza-
ni dichiara che la Bibliografia com-
prende le pubblicazioni della città e 
della provincia di Bologna e include 
i numeri unici, i quotidiani, i perio-
dici (fissi o saltuari) pubblicati in Ita-
lia nel periodo 1860-1926 e che i pe-
riodici non strettamente operai e so-
cialisti sono inseriti se rispondenti 
al criterio di validità come fonte per 
la storia indagata di un determina-
to luogo e per un certo periodo. Due 
sono i livelli di descrizione: 
1. �titolo, sottotitolo, motto, luogo di 

pubblicazione, tipografia, durata 
(con l’indicazione di eventuali so-
spensioni, supplementi, sequestri 
e censure), periodicità (con l’indi-
cazione di eventuali irregolarità, 
numerazioni errate, numeri dop-
pi ecc.), direttore, gerente, forma-
to, pagine ed eventuali caratteri-
stiche tipografiche.

Luigi Arbizzani

La stampa periodica  
socialista e democratica  
nella provincia  
di Bologna 1860-1926

a cura di Maria Chiara Sbiroli, 
Bologna, Compositori  
Comunicazione, 2014, p. 635  
(Collana Emilia Romagna  
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Il volume è così articolato: 
  1. Presentazione di Angelo Varni 
  2. Premessa di Carlo Galli 
  3. �Note all’edizione di Siriana Su-

prani e Maria Chiara Sbiroli 
  4. �Introduzione di Franco Della Pe-

ruta
  5. Note dell’autore Luigi Arbizzani
  6. I periodici
  7. Indice cronologico dei periodici
  8. Indice alfabetico dei periodici
  9. �Indice dei nomi e degli pseudo-

nimi
10. Indice degli stampatori
11. Bibliografia

Il volume prende in esame la stam-
pa periodica socialista e democra-
tica pubblicata nella città e nella 
provincia di Bologna nel periodo 
compreso tra il 1860 e il 1926, ri-
costruito attraverso le voci di tanti 
protagonisti.
Il repertorio di Luigi Arbizzani, tra i 
fondatori e primo direttore dell’Isti-
tuto “Gramsci”, scomparso nel 2004, 
è stato consegnato dalla famiglia 
alla Fondazione “Gramsci” Emilia 
Romagna nel 2005. È risultato chia-
ramente interrotto in fase di revisio-
ne. All’analisi dei file è stato quindi 
affiancato uno studio delle carte re-
lative alla stesura del repertorio, con-
servate all’interno del Fondo Luigi 
Arbizzani, per cercare informazio-

ni utili al completamento del lavo-
ro nel rispetto della volontà dell’au-
tore. Non sono stati fatti interventi 
sui testi di Arbizzani, ma sono state 
inserite integrazioni e note a piè pa-
gina da parte del curatore. 
Il repertorio è stato concepito come 
ausilio allo studio della storia con-
temporanea attraverso le fonti pri-
marie ed era quindi indispensa-
bile fornire agli studiosi le indica-
zioni più complete possibili per 
l’individuazione dei periodici posse-
duti nelle biblioteche.
Nell’introduzione Franco Della Pe-
ruta scrive che negli anni immedia-
tamente successivi alla fine della 
Seconda guerra mondiale la storio-
grafia italiana, e in particolare quel-
la democratica, marxista, influen-
zata dalle riflessioni gramsciane, 
affrontò con nuovo impegno e lar-
ghe aperture di prospettive i proble-
mi relativi alle più recenti vicende 
italiane. Nell’ambito di quest’im-
pegno, culturale e civile, si raffor-
zò anche la consapevolezza dell’im-
portanza dell’indagine e della ri-
flessione storica, non soltanto per 
la formazione di individui critica-
mente consapevoli, ma anche per 
la costruzione di un’identità indi-
viduale e collettiva fondata sul re-
cupero e l’appropriazione della me-
moria storica, segno distintivo del 
genere umano. 
Tra le fine degli anni Quaranta e 
l’inizio degli anni Cinquanta sem-
brò necessario dedicare una parte 
rilevante alle vicende dello sviluppo 
del movimento operaio e del socia-
lismo in Italia, nel periodo compre-
so tra la nascita dello Stato unitario 
e l’avvento della dittatura fascista, 
che soffocò tutte le libertà di asso-
ciazionismo e di stampa.
Tra i materiali documentari ne-
cessari per la ricostruzione stori-
ca, un’attenzione particolare ven-
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Fondazione “Gramsci” Emilia Ro-
magna, Bologna, sede della Rac-
colta “Luigi Arbizzani”; Archi-
vi di Stato di Bologna; Bibliote-
ca dell’Archiginnasio e Biblioteca 
universitaria di Bologna; Biblio-
teca Nazionale Centrale di Firen-
ze; Biblioteca del Museo civico del 
Risorgimento di Bologna; Biblio-
teca Feltrinelli di Milano; Rac-
colta “Libero Poluzzi” e Bibliote-
ca comunale Croce a S. Giovanni 
in Persiceto; Fondo Enrico Bas-
si in Fondazione “Filippo Tura-
ti” di Firenze; Istituto “Gramsci” 
di Roma; Biblioteca comunale di 
Imola; Collezioni Cassa di Rispar-
mio di Bologna; Biblioteca comu-
nale “A. Saffi” di Forlì; Biblioteca 
Nazionale Braidense di Milano; 
Biblioteca Palatina di Parma; Col-
lezioni d’arte e di storia S. Giorgio 
in Poggiale, Bologna.

Tra le testate più significative e di si-
curo interesse storico ricordiamo 
“Lo Staffile” (gli “staffiletati” prin-
cipali nelle caricature e negli scritti 
sono: il presidente del consiglio Luigi 
Federigo Menabrea, i bolognesi Mar- 
co Minghetti e il sindaco Gioacchi-
no Napoleone Pepoli. Le due pagi-
ne centrali sono riservate a compo-
sizioni satiriche, antigovernative, 
antimonarchiche e anticlericali), “Il 

2. �una descrizione più o meno ap-
profondita che presenta per ogni 
testata alcuni brevi lineamen-
ti utili a ricostruire la storia del 
periodico, oltre a tutti quegli ele-
menti di cronaca che possono 
servire come strumento di indagi-
ne e di lavoro.

Queste le otto categorie prese in esa-
me da Arbizzani:
1. �correnti e partiti politici operai e 

socialisti e organismi a essi colle-
gati;

2. �organizzazioni sindacali e Resi-
stenza;

3. �organizzazioni economiche delle 
classi lavoratrici;

4. �organizzazioni culturali e operaie;
5. �organizzazioni operaie cattoliche;
6. �organizzazioni operaie repubbli-

cane;
7. �organizzazioni operaie democra-

tiche e radicali;
8. �organizzazioni previdenziali, assi-

stenziali, filantropiche ecc.

I periodici sono disposti in ordi-
ne cronologico, secondo la data di 
inizio delle pubblicazioni o del pri-
mo numero reperito. A seguire po-
chi periodici senza indicazione del 
giorno o del mese. Le date attribui-

te dai curatori dell’opera sono mes-
se tra parentesi quadre. Opportuni 
rinvii collegano tra loro periodici 
che hanno cambiato titolo nel tem-
po. Di ogni testata è data la colloca-
zione della Biblioteca Feltrinelli di 
Milano, della Biblioteca Nazionale 
di Firenze e delle eventuali bibliote-
che e collezioni private in cui si può 
reperire. Per la durata dei singoli 
periodici è preso in considerazione 
non il n. 1 dell’anno I, bensì il primo 
numero uscito a Bologna o in altra 
località della provincia di Bologna. 
Quelli che, nati in Bologna o altra 
località della provincia si sono tra-
sferiti in un’altra sede fuori provin-
cia, non sono più descritti. I numeri 
unici sono indicati come tali. I sup-
plementi che assumono un titolo 
diverso, pur mantenendo quello del 
periodico, sono descritti di seguito 
all’indicazione. Quelli che costitu-
iscono un vero e proprio numero 
unico sono descritti a parte, sotto 
la data cronologica d’uscita. Fogli 
supplementari di periodici, che non 
recano l’indicazione di supplemen-
to e hanno titoli originali, sono de-
scritti sotto il loro titolo e collocati 
cronologicamente.
I luoghi visitati per il reperimento 
delle fonti:

Il periodico di educazione diretto da Gualberta Alaide Beccari
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base: Classico, Mistery, In viaggio, 
Un tuffo nella storia, A suon di mu-
sica, Un libro tira l’altro, Ragazzi 
contro (sul concetto di ribellione),  
Figurati un libro (testi illustrati).
Sono bibliografie di qualità, dove si 
trovano i libri che un bibliotecario 
che lavora in sala ragazzi deve neces-
sariamente aver letto: solo la diretta 
conoscenza permette di presentare i 
libri ai ragazzi, invogliandoli a leg-
gerli e a cercarne altri.
In conclusione si propongono spunti 
per altri percorsi, andando oltre la 
narrativa, per approdare alla geogra-
fia, ai viaggi, alla storia, alle scienze, 
alla musica, all’arte.
Utilissima anche la sezione “Stru-
menti”, con l’indicazione di riviste, 
siti, blog e una bibliografia essen-
ziale da cui partire.

Lucia Ursi
Biblioteca civica “Virgilio Brocchi”, 

Castelleone (CR)
luciaursi@comune.castelleone.cr.it

DOI: 10.3302/0392-8586-201409-079-1

fascio operaio: periodico democra-
tico sociale”, organo dell’associazio-
ne omonima di Bologna, che aveva 
come  motto: “Associazione, fratel-
lanza, emancipazione, solidarietà, 
verità, giustizia, morale” (pubblica-
to a Bologna a partire dal 1871, co-
sto 5 cent., il 5 dicembre 1871 rice-
verà da Caprera un’importante at-
testazione da parte di Giuseppe 
Garibaldi: “Accetto con orgoglio il 
prezioso titolo di Socio del ‘Fascio 
operaio di Bologna’”), “Il Martel-
lo”, settimanale anarchico, organo 
dell’Internazionale diretto da An-
drea Costa, ”La donna”, periodico 
di educazione, scritto da donne ita-
liane e straniere, diretto da Gual-
berta Alaide Beccari, convinta re-
pubblicana e patriota, ammiratrice 
dei moti per il suffragio femmini-
le, che già da tempo erano scoppia-
ti in Francia, Inghilterra e America. 
Il volume termina con l’indice cro-
nologico dei periodici, seguono l’in-
dice alfabetico (tra parentesi quadre 
il rimando al numero della scheda), 
l’indice dei nomi e degli pseudo-
nimi e l’indice degli stampatori. A  
p. 633 la bibliografia.

Alessandra Sofisti
Biblioteca comunale  

di Traversetolo (Parma)
biblioteca@comune.traversetolo.pr.it

DOI: 10.3302/0392-8586-201409-077-1

Caterina Ramonda

Come costruire  
un percorso di lettura  
tra biblioteca e scuola

Milano, Editrice Bibliografica, 
2014, p. 72, 8,00 euro  
(2,99 ebook)

La nuova collana Library Toolbox è 
veramente una cassetta degli attrez-

zi per il bibliotecario: volumetti agi-
li, ma “robusti” nella sostanza, dove 
il taglio pratico domina sulla teoria.
Il contributo di Caterina Ramonda 
è prezioso e di grande utilità prati-
ca, proprio perché nasce “sul cam-
po”, dall’esperienza diretta dell’au-
trice in sala ragazzi.
Dopo una breve introduzione, in 
cui si chiarisce che si tratta di ap-
puntamenti rivolti al gruppo clas-
se, per la fascia d’età degli 11-14 
anni, all’interno di una biblioteca 
civica,  si parte subito con gli aspet-
ti organizzativi del percorso di let-
tura, considerando gli elementi da 
cui non si può prescindere per pre-
parare l’incontro: bisogna valutare 
l’età dei ragazzi, la loro soglia mas-
sima di attenzione, il tempo (un’ora 
al massimo), lo spazio in cui si agi-
sce (che ci siano i libri a portata di 
mano!), il ruolo dell’insegnante, 
con cui è bene predisporre incontri 
preliminari, magari presentando le 
novità di qualità.
Seguono proposte tematiche di 


